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to . o 
si è apèrto unnuovo abbo-
nameì̂ tQ ài Friuli al 
prezzi segnati in testa del 
GiOruftle. 

I Sigjion Abbonati cbe 
si trovassero in arretrato, 
sono pregati a voler mét­
tersi in regola a]̂  più pre­
sto possibile. . 
' i • •• L'AmmiiUstrdzio'ne. 

Una memopia ordinata dal Patia 

I ' m p p o r t i . co l i n'«Diir« CSoferno 

Il Presitfenla, oomunioa alcune do-
niand? 4i interpellanza e inteirqgf)zione 
fra oui ,una di Bqjighi al ministrp dot- ' 
,l'interno per sapere se, la ,i)enaara pre* 

,_ventiva sui teatp sift, stata abolita 
•' Lamenia oliè-.ai,permetta la rappre-
jSentftziune di dratnmi della peggiore 
speoie, ohe turbano grandemente il 
senso jnorale.' 

Crispi risponda ohe !a nuova, legga 
snllfi pubblica .siourezza non è .ancora 
in vigore, quando sarà applicata, l'art. 

'40 darS facoltà 'al governA di impedire 
la rappresantazioile di diJamrtii jjnmoi'ali 

Levasi la seduta alle ora' 7.10, 

OOARIEfiS POLITICO 

11 corrispondente di Un giornale >ro-
tnano'ma!ldti"una ' notizia! ch6 non è 
cei'.SmOTte.tiWà d'interesse. 

11 'J?apa, irritatpi.per le feste,a,Gior-
,dano Bruno, avrebbe, dato>. ordine ad 
' un enlinentei prelato di ' ' scrivere • Una 
memória-oontétìeiitè'tntté l'è Iratta'tlve 
corse dal 70 fra la S.'S'édè e il go­
verno italiano per giungere ad un ao-
oomodaiA)e,iit9<', 

'tal.nmemoria sarebbe pubblicata dopo 
la morte'deli Bapa, ' 

In eaira sarebbe detto «he, salvò ta­
lune plbooìfl' concessioni,' riguardanti 
l'esecuzione del servizio militare pei 
destinati al saòerdozio ed alle missioni, 
i seminari, eoe, il " Santo ' Padre era 
dispostissimo ad aoqettiìre senz'altro e 
tale (ju'àl '. è ^preseiitementi •' la legge 
'sulle guarentigie,, . • ; . ' . • , 

Soltanto volava ohe,'ta]o oonoeSsione 
,gli fosse'igiiréntita dalle potenze • e 
stere, 

-.A questo, l'amministrafsione Depretis 
rispose reoisamento; èhe mai'i, avrebbe 

. consentito Una ittimissionò '.qualunque 
delle'potenze|es|te.re.ne((e .cose, ìiiterne 
del Èfgni},. tali r.eputand», i .propri 
rapporti col' Vaticano, • i • , 

Vi'fu ohi' oppose innanzi' il • tèmpe-
' mento oh'e'tra là'Sa'Uta'Sedo'a'l.oSlato 

italiano 'si stipulasse un .acojirao in 
.base o.nniùa'inent? delift legga sull.e, gua­
rentigie, 8'che poi la 'S . Sede, a'il'in-
ftiori • d'ogni ingerenza ed anche all 'in­
saputa dell'Italia;' si facesse'gUarentìre 
dàlie grandi .potenze, l'imm'v^tàbile sta­
bilità di,.qupiraqqprdq„ , 

I ,. TAB. intanio aliDepretis succede Crispi, 
é . tut te 'la-trattative andarono rotte. 

llBLAMEMTO J A Z Ì O m E 
OAMEEA DEI DEPaiATI ' 

Presidenza BjANOHBRi 

' Seduta del 1, 

11 ''presideiilB comunica una lettwra 
del .obimt^to pel monumento a gior­
dano Br'un.o, oop k quale si invita la 
Càmera a 'delegare una r!(ppresent»nza 
aU'iiiapgurazlone del 9 prossimo, 

CavjiHp'tli propone formalmente che 
sia delegata .unii, 'sp.eoiale rappresén-
tanaa della 'Camera, 

Baocar|ni„propone che .la Qamera de-
,leglji|i'deputati di Bqma'a rapprespn-
.%li( ^U^rfe^ta del Sl'giugnp, 

Crispi dice ohe il governo non iqter-
vi.ene al,r.inpiugar.azionà del, monumento 
a Gr.iprJ f̂ao Bruno, perché' non è oeri-
mojiift u.fft53Ìale,;;É.,l{»80iata, s'intende, 
libertà a oiaspAn menjbro del governo 
sies?o di prep.^eryi'p^tte, ' 

ft». Camera ..spproV^'ia .iiranosta Bao-

Biprepdesi il.' b.i)ftpoi,p d^i, lavori pub­
blici, e. dopo dìsonssioHe, respinto' f'or-
«(ifie. del .giorno Graralli, relativo agl'a­
gro romano, approvansi i .panuplì,' dal 
«31 al 302. • • ••" 

' ' , Bî  ITAI^ÌA;. 
' L'arrivo dal Re a Roma.' 

AU'arriyp del ^ e , npn-,ostante l'ora 
incomoda e caldissima,' 'assisteva, una 

.'folla, nrimerosn. 
Nei piazzale àoUa stazióne pr^no 

schierate ventuna Asapoiazloh|'con ban­
diere' e musìd^, ' ' 

J deputati etànb riuniti a jffonteoitorio 
a mézzodi i senatoH ' arrivavano ìii 31 
oarrozze ,di piccola gala. , 

Nell'atrio della Stazione erano tutti 
il ministri, i sottosOgretari-di Stato, il 
sindaco, ii 'prefettoi i senatori e i de­
putati (oiroa HU centinaio), ' ' 

IJ tre'iio giunse i a un' ora • e setto 
minuti,. ' .' • . . . • ' . ' ' • • 

Quando, il Se .oomjiarva'sul ' terraz­
zino''del vagone tutii si scoprirono,, 

I I ' Re scesa lestamente e strinse 
prima la mano agli, onorevoli Bian-
oberi, JFàrini' e 'Crispi, 

ludi • vedendo la folla degli onorevoli 
esclamò; Bono grato e commosso della 
dimostrazione fettami dalla rapprasen- • 
taoza del mio pspse,, la quale .oompleta 
ile onoriàohàì dimoalrazioni avut» in 
Germania,! •' , • • • . , 
•ilIndi' avanzandosi VOTSO il gruppo 
•ove trovavan^i Giolitti, Finali,,Zanar-
delli, iPortis- il Re strinse . la mano a, 
tutti- ripetendo ; Ogni, descrizione delle 
accoglienze ' avnte • « Berlino. sarébbo 
inferiore al vero, t 

H Re si tratteimp pjuttpsto, a lungo 
col sindaco di Roma,, indi |,u?ol .d^lla 
stazione seguilo d.a tutte le autorità. 

Al suo apparire sulla- soglia sqop-' 
piarono applausi calorosi e Ift musica 
intuonò la màrcia reale, mentre Je'ban­
diere agitiiv'an'si, ' 

' I l 'Re ' sa l i iî  carrozza senza, gala 
a^sjènì̂ é al priiipipe'^i .Napoli e al gè-' 
n'eràle Pasi, méntre' i dfefiùtali .attor­
niavano la vettura salutando, 

Là folla'' rompendo Ip filp delle guar- ' 
die si'Spinse'-sino'ai cavalli a' allora 
il capitano dei carabinieri Moretti 'ao-
cors'e ppr evitare disgrazie ; la s'di'abola 
sì impigliò fra i razzi' ^i u n a ' ruota 
.della' carrozza rpalé, cosiòch.è' questa 
'muovendosi' ttàvolae la àoiàbòla che si ' 
spezzò. Nello strappP il capitano Mo-
Inetti, piuttosto dorpulento. òadde a 
toi-ra; il' questore Sant^goatino,' ten­
tando' di sostenerlo, sóivo|ò egli pure. 
Ma però entrambi bi rialzarono pron­
tamente Senza aver nulla sofferto, e 
tra la coiifusiona della folla ohe fa­
ceva ressa, l'incidente passò quasi 
'inavvertito. 

'La carrozza re^le era preceduta da 
oinijue guàrdie municipali a cavallo e 
seguita d.alle, oarroiszo di Corte con le 
case civili e militpn ed altre private. 

_ Il Re lungo il percorso dalla sta-
/iione al Quirinplp fu acclamato conti­
nuamente, 

Le strade erano imbandierato. 
La piazza del (Juirinale,., nonostante 

,il sole caldissimo, era-ìassai:affollata e 
il popolo., chiamò iasistéritèmente il-Ra 
che dovette aHacoiarsiSai --balcone .as­
sieme al principe ereditario) a. salu­
tare, . ,. J.... . I -i',i;-..;;;i,, ; ii.: : 

I. L'accoglienza fu davvero I cordiale: i 
Venne da taluno notata l'aSsejiznidi 

Nicotera sebbene si sappia oh'egli-iè à 
R o m a , ' -" . i •. Ili . 

La rivista, dèlio ,Statuii),a RpBiii^ 

La ..oittfji6 .imbandierala ed; anima-
. matissima,,.-,.', ,, . ; 

Tra sa.lve.,di artiglierifi ,il ,Re. ap-
IppmBàgu,ajp, d^l ,B.rinoipe„di.Nsp«li,,;da 
'brillanlé statò maggiora fra oui gli 

addetti allo missioni estere passò in 
-rivista le truppe, dàlia guarnigine sul 
piazzale al.MadttO'assistendo quindi al 
loro sfilare in ,piazza dell'Indipen­
denza, 

Tanto ull'and>tft quanto al ritorno 
della rivista il. R8' ;B(1 -il -Principe fu­
rono acolamatissimi dalla popolazione 
ohe s'affollava nella vie ìn-oui avvenne , 
il loro passaggio,. ' f 

Il tempo è splèndido, • i 
Il Prinoipa di Napoli ha difilato .in­

testa al suo* battagl'lona dinanzi al 
Re, 

Uaa folla immensa -assistette alla 
rivista, .• I 

Il Re ed il. Principe di Napoli, rien­
trati in Quirinale-dovettero affacciarsi 
due volte-a ringraziare «ausa I». insi-
stpnti ed entialaatiche .acclamazioni 
della moltitttdipe,'' .. -" . . j 

' III ériórétìi Bruno. 

J?ra i deputati.che votarono a fa- ; 
voro dell'intervento alle feste di Bruno 

''Viàtansi ;CayitlWtfó,- Chiaradia e'Mar- i 
' àhior!,"' ' • '• I 

\ Bonghi e,il' fOpinione,,, i 

' Bonghi dice,, ijlegale' il volo della 
Camera; se presente, avrebbe votato 

, contro, VOpiniònc risponde ohe la 
.Camera non.'.poteva votare diversa-
I .mepte,,. - i -, ,. • ., 

. L '" Osservalora Romalio , , Crispi é il 
I padre Giacinto', 

I h''Osmrvaiore Bomano é irritatis-
siino;'inveisce contro,'Crispi, 

-I ' Padre Siftointo ,Loy8on ha telegra­
fato ai comitato •hot' 'l'inaugurazione 
'del monuménto a Giordano Bruno; 

' ' « SVin sono panteista, ma cristiano 
Salut,o in Giordano Bruno l'apostolo 
della scienza, il martire dell'Inquisi-

' 'Mnè, una glòria" italiana». 

; La'Giunta del,bilancio;-

I li'Opinione annunzia che la giunta 
del; bilancio è stata convpoa.ta per de­
liberare, sul da farsi in seguito,al,voto 

, cpntrp |p prpposte di stanziare i, ye,nti 
milioni per le ferrovìe. , 

I ,1 commissari ohe votarono contro il 
mini.atco .furono Lucca, Luzzatti, Don­
nino, , Marphiori, Plebanp, Romauln ; 
gli 1 altri votarono a favore. 

•i. .TcmPisi Ip-dimissioni probabili della 
1 Gjnntft jppss^po condurre ,-all'esproizio 
. provvisorio, -
| . , . , I / , „ 

^. Al jtoopo ai .adunò la Commissione 
del bilàncio presenti l9 Commissari, 

Luz^i»tii aprendo la sedata dichiarò, 
ohe éra'deoì'so a dimetterai dalla pre­
sidenza della Commissione,. . , 

,1 .' D.ppo lungi» ed animatìsaima disona- -
sione doilicì ooromisaari deliberarono di 
iìrjnare la, dimissione collettiva ; essi 
a'óno; Luzàltii; Grimaldi, Chimiasi, Son-
.nìnd, Dan'o, I?errarià. Fórraooiù, Ple-

, bano,, L'ttcòa, Taverna, Mar'obidrì e 
, I ^ranchetti.', 
, ,' L'òrii'Roraanin manderà la sua 'r i ­

nuncia particolare, avvertendo ohe sari 
a disposizione'della Càmera quale re-

; latore del buanoio ,dei lavori pufablioi 
' sino a disoHSsioni ultimata, 
I ' Sopra 3'6 ndernbvi della Commissiono 

13 sonò dunque dimissionari. Ed affer-
j mano ohe avranno altri compagni, Pre-
1 vedesi.urià'disouasione vivace' domani 
, alla Camera sulla ot-munioazione delle 

dimissioni suddette 

COSE D'AFRICA 
Un piano (ioniro Ras Alula -J- Lo insù-
, bprdiìjazìoni degli abissini, 

piano e Debob a' incontrarone e de-
• Sisero'il piano di difesa oonlrb Alula, 

Piano tornato a Massaua dalle eaour-
' sidni dice il paese da lui esplorato non of 
;frir6 alcuna attrattiva ; vi regna grande 
'miseria; la vegetazione è brulla, le 
Strada diffloill j però il oliraa è salu-

*l)értiiiiio, ; 
' " ' ^ i àn'nànziano insubordinazioni 'per 
•patite''degli abissini che trovansi al 
np.strp, servizio ; soffrono pel caldo di 
Maaaààa à ' intendono tornare nel loro 
altipiani^' 

. t viaggi trionfali di Carnot. 

Arras 81. Carnot fu ricevuto . alla 
staziona dal prefetto, e dui corpi oii-
stltniki, Gi'an(lé rici'vimcnto dello au­
torità alla prefettura, Nureleroai i di-
noorsi di tutti ' assiourauti Carnot della 
devozione deiU popolazions, iG».raot ri­
spose a Jaraout comiindante ii.corpo 
dleseroilo,' So ohe le truppa sopo de­
vote e bene coma'ndate, si può ooiifi-
dare'in voi se mai le olrooslrfnze lo e-
sigesaoro. Desidero ohe- il» loro' ardore 
al laivoro oi preservi lungo tempo d^lla 
necessità di fare appello ai.l» brci i-
straziane e poraggio, Cuiifldo sulla laro 
attitudine calma versò le popolazioni 
e contemporàneamente Sulla laro ener­
gia per B9siouraroi-la pace all'intèrno e 

- all'estero, Poscia vi fu ricevimento. La 
folla' fece una, calorosa, .dimostrazipne 
a. Curnot all'uscita dalla, prefettur.i. 

Stiiamento di ventimila' mlltalO'ri, • 

.Paria! 1, pai-not è giunto a, Lenz 
dove epbe accoglienza festosa,Ventimila 
minatori gli sfilarono davanti. 

Quel che ha dato Carnot 

' I al bancheltodi Arrasi 

^rras 31. Al municipio nel banchetto 
dato in onore 'di Carnot egli constatò 
il aaooeaso ' dell'EspoaiziouP di Parigi, 
la- vittoria nazionale di cui tutte, le 
regipni della Franciji risentiranno i 
vantaggj. Si cercò di .suscitare, delle 
rivalità d'interesse, m,i il buon sènso od 
il palriotismo fecero fallire tali niano-
vre; il succe'sso dell'esposizione appar­
tiene a nessun partito, ma allaBranoia 
intiera ohe à fiera e superba .del suo 
rialzarsi .phe dove alla .priopriajattività, 
al proprio gonio, Carnot fu oalprosa-
mente acclamato; ' ' ' ' 

IN GIRO PEL MONDO 
Fratripida a qnattr.o anni. 

Un tatto pietoso avvenne' la' Monte-
forte d'Alpoiie,. dovuto nomo sempre 
accade, in simili casi a . uogligonza in 
ohi è addetto ^lla jior,veglian?a dei bam­
bini, 

il bambino ftadighieri 'Silvio di anni 
4 è flglio'di poveri'contadini; Egli era 
stalo lasciato solo-in cucina con la sua 
sorellina Augusta di. mesi 1(?. 

Questa stava .goduta sul l'ocolaro ed 
il piccolo Silvio incoii'soio di qu,i'nto fa­
ceva le girava intorno giuocando. 

Appoggiatosi quindi «1 • focolare al­
lungò una mano ed'afferrò un tizzone 
elio ardeva, Iiicoinìnciò ad ,'\gi.tarlo por 
far divertire la piccina, ma nel far ciò 
lion o.fò' troppi rigiiilrdi ed il tizzone 
andò a 'battere più volte sul viso' della 
bambina che si posa a piangere dispe-
rataini'ulo. 

Accorsero i famigliari; ma solo, in 
tempo di vedere l'orrendo strazio che 
il fuoco aveva fatto dalla piooina. 

Verino chiiimiito sabito il 'solerle me­
dico condotto di IMonteforta dott. Fac­
cio il quale inodioò con ogni cura la 
bimba. Lo uationi orano gr.ayissimp o 
tulli i medicameiiti riuscirono inutili. 

Dopo quattro giorrii m'ori. ' •' 

Un vellurino 
che ucpide la moglie e cinque tigli. 

Un delitto spaventevole è stato com­
messo i| giorno,29 mag(;io in una lo-
oaluà vicina a Saiiit-DiÀ in ifjriinpia. 

Un'certo l3iov,u)lii B it'tista ' (jroa-
george, d'anni 41 voflurìno, abltanto a' 
13ongovillo, ha ucciso sua inoglid,"' di 
trentaquattro anoij e i suoi cinque figli 
di ottp anni, di sp.i anni,, di pinqu^,anni, 
di tre anni, e di tre settimane. 

Il miseràbile ai ò'servito di un'ascia 
por colpirò le sue vittime intanto che 
esse dormivano anoora nei propri letti. 

Egli la hâ  colpita tutto, aila tosta e 
tutte •liann^),,«v«to< il praiii'o fi^oassato. 

Dòpo aver compiuto qìiosVorribile oar-
nefloiuu Grosgeorge si è impiccato nel 
projirip granaip, . - , •: 

Pgli era molto dedito al vino, S'igno-
rpnp finora' 1 motivi che lo condussero 
a distrùggere cos.i, la, i&v4^\\^ .a i par­
ticolari de! delitto, 

I ,Clltà soU'.foqna in Amer,iea.| 

Nevi), Yòi;k 1, lina terribile inputliysjo-
ne avvenne a Johnstown press» Pitt-
sboui g, ' ' ' • . . „ , 

'Dna o trp' oìttà sdno a'ótt'ao4l!'^ i più 
di Wò annegati. • / , 

*. * # 
Le inondazioni "non éi limitato a 

Johanston ma'si estendono ; al-snd - dal 
Mariland a della Virginiit. - -. 

Ovunque le ferrovie e, i telografl 
sono rotti. 

I dispacci parlano di 1500 morti. 
# 

» » 
. . I dettagli deirinou,dazioii,è ^ono oom-
movàhti. Joh'nstaw fu intìéraiaénte di-
strutta, ' ' ' , ' ' > - " ' • ' • 

Lo pioggia spaventevoli 'inondarono 
divPrsa. altre parti della- Pensilvania 
oopidenlalp. . .,•, ,,. 

parecchi .^Ijl.aggì soi^o. iUitifjrfimentB 
ricoperti^ d'acqua. , . , 

'Le pitt^lfié. èonllaiiàno, • • ' " ' " ' 
La gitttazlpne-'poggiora. •"' •'' ' ' 
Lwigo, il percorso .idsHai-ferrovia» di 

Pensilvania anche i fiumi nel iVIaryis.nd 
. e nella Virginia coutinnaoo a ^-m'òu-
' tara, ' ' ' " ' " ' '" "' 
I . GII-avanzi di o'ate''B'di'alberi'W og­

getti d' ogni sorla 'sonoi trasportati 
; dalle aoqnp, . , _., , j 
I, Dióesi ciie almeno 1550,pe.r^pna î}no 

perite a Johnatown 
Grande iinsietà -regna 'oìrtia" là' àdrle 

-degli abitanti di altre'località-, ' "" ' 

Gara tra api e piccioni .yla'ggialbrl. 

Leggesì nel «JVlesnger, di .Ifri^oarg-
ohe 'un' tal 'it.' di "Hamm," 'a,matora di 
piccioni- ed a|)lcoltoro,' in sègiiifi 'aH''u'na 
scommessa avuta, ' presa • Ì2''pIoPi6ni 
viaggiatori e 12„api 4 .màschi;B 8.ope­
rai') impolvera|,e, cop.fsiirinii. iper ripo-
scorie e li portò tutti a^Rh^^pern, ,e 'di 
là "diedp. 'loro libertà 'cohU'mgoranéa-

' mente. 'Un masollio' dilla à'pi g i t t t ó ' 4 
'.secondi avanti l'arivo "del-i'prlmiS' pio-
' cipne„-,cpn il.sepondo piocioosigiunsertì 

insj.ojno.gli aJtfi.S ,ma.sohi p--le„„p,pi,,o-
• p'eràie àrriv.irpìio'nol 'medesimo, t^nipo 
' degll''ultimi''pi'poi'dni. ' ' 

I m a n i i a i o n t a v o l i - . a i l c c l é r l -
mr-iiiHlirn dell'lng, G, Orlah'di,'yit.ore 

. U..Hoepli, 'di'Milano; un volume'"inUe 
flella Serie speciale dei,"Manuali'BjjaÈlin 
di pag, muo, di oui llljo tabielle,, log. 
eleg, ,L, 18, , . ^ . . ^^, . 

P'er gli studi di 'stradé''ordi'narÌB,'di 
ferrovie, di canali, di acquedotti;''per 

' progetti» d'irrigazione; dii'btfftiflók, di 
fognaturti, di. drenaggio,!.per .piani.re-
golatpfi .npH'ediliijJH, .per. .sistpmazione 
di perai d'acqua, 'per^ |Sp,vb(it»ij'j eoo,, 

, èco,, e. In generale, p'e'r tut te te appli­
cazioni 'dell'm^'é'grier'ià' 'eiv!te"""è 'iudi-

'spensabile-' di-'.'prBm'efctèt'é' ano "'studio 
I delle . oPndiaiopi " «idipsPmritrìobe. do! 

suolo, !^pairtatq..|tn,t.to,;il.,veoobÌP), arse-
j , naie di Tavulp^.te, tì,rafometri, Squadri, 
' B'usBolé, EócUmetrl,' limitato a poche 
'apiHioàzioni à^^eoìali l'usio dèi '.Livèllo o 
idei TeodolitP, la-Top'ografla moderna si 
sar.ve-a, questo-scopo d'nn'aolo stru­
mento, ijl . C(pps, od li Taoheometro, 
ohe, essendo ad un, tp'mpQLi,y.^llp,,"Teo­
dolite, e .Diatiinziometro, ' risponde a 
t'utte le' esigènze "dalla''pratica, 'Ora, 
come uno strumento simile non 'può 
mancare,in nessun ufficio tepnico, scuola, 
0 studio d'mgegijpria, po^l non .può 
mancarvi il "Manuele» doll'Oriandi, oha 
no v il uebessàHo complemento. 

Nessun altro'mezzo di''Pàlòolo può 
' competere eolle Tavole Taohe'ometriohe 
dell' ingegnere Orlandi, per facilità 
d'pao, speditezza a, pr.poiMone ; qneate 
Tavole sono. le. pia opmp)et,e a l.a pia 
estese'olia siansi finóra pubbli'oa'tei in 
Italia e fuòri, e, pér"'l'PatBnaiónè'asàa-
gnata alla d«term-na«ione della-' coor­
dinate, si prestanoI meglio d i i tu t te ' la 

, altre .^i labori. celerimetrioi di .semplice 
planimetria, pom^,sono quelli, (̂ pl Ca­
tasto, "- -I • ,' • 

Precede lo Tavole' ui'i' Manual'e,'dove 
'l'Autore- ha oonilènsatp, qpaiftl) ha at­
tinenza colla pratipa-.dpi lavori ; .ióoal 
r ingegnere,, cui, per avventura, i.ls, ta­
cheometria, ii'pn fqssp anc.orrf.f...migliare, 
troverà in , questo, librò il' méz?';' di 
is'ti-airsi ' e' dì' à|ijjre'àflé're''qiiost'àrte, 
ohe è dPstin'ata à"'8paiitttira 'i vecchi 
sistemi; ,a oblila conosce, avm in esso 
una guida utilis-jima nelle .varie appli-
oazioni. 



•.^•i.;-F-fiX::ti:Jt.'i^^ 

r̂,̂ e()gi5BÌabaJìlf/;:ftààSi;(Sni;H 
^;dy j^a j | ' ^ $f&yeiS?i iwl^fta^^ 
^àlló Sdioi-g::ttèlle'-;iiiMitt#isrBgtoni :aeì 

tógH^fWoWdail» ^JR^fnio. v^ 
, ll:*;'Sf#èrsìtfrtìitó Sei viaggiatori ohe 

'•ìmMié^isi^iió iuji|gìi>r -̂ profitto dalla 

:^'.;D9|fttó>dii:fertr:tettiprft. di carattere, 
di'liiibrii coltura, intelligentà edfttti'Oj 

? egli, aénisii far .parlare molto di sé, lia 
i eji^gnitò; OBO l̂ai'mi idiffloili : ed ìmpor-
; 4ànft;in I>*«a{;ipre890oiiè.sii0nosolati ed 

% 9apnto nieiWi'si iti niiama di ben 
•';itedWi*éioòmini è oos». 

\ t a «taaionè dell» Soo|età > Bil;« t̂4 
' i n iudgo ; OMenft .e iÌIMoteBO«<. è ci won-

iéttiifc-'iì^, ••• /"t; ' i ^ • M: 
:;Ìtì«3Ìgiòratì2tìjpef An^^ eolia 

;$pèitìsS5Si^ polir i|i(|iìong««:e Menstlik 
ii:: qìiàijiStoVft^sìtiiri, Antotp, ; nifcle, 
pìolpe dì gi4 lopràìgftìiite lo obsiriii-
siefo il iinianere in Anltol èr fino al 18 
settembre, epoca ili cai potè vedere 
Menelik in Debra Belieran. 

vXrsinàpatioo. oratore esordl«oe col 
,S3i:tCiM&;«él" «Bo prograram non era ^ 
V6oìfl|f68'« «Icunii conferenza; quattro 

v;atìni;;ai vit%afrioana,e la morta di un 
i-stójfi* «arissimci ohe;iia! prinelpia de! 
,j; viaggio gli fu compagno io oonsi-
V'iJHifiho'aiaoére; per lui il tenere una 

opnféwnza è iatioa pili grande di quella 
dì nii viaggio; ha dovuto però cedere 

F àgli inviti cortesi della Società Geo-
"f:'g('«ao». i 

• 'NOT ha di , rieoonlars grandi soo-
vporteii* sii'iro'lefà ad accennare all'i-
tinéwìo percorso. 

Partiva dall'Italia nel novembre del 
1884 dirìgendosi ad Assai),• qoi;glijnlo 
«pèdiva il, 8HO bfigagllo per la via del. 
l'Aoasa allo Soioa, e quindi si recava 
a Maaaaua da dove parli il 2 febbraio 

' 1888 pei- l'AKssiriii.̂  i 
Nulla sapeva ohe tre giorni dopo la 

piazza di Wtasaaua-sarebbe stata occu­
pata dalle nostre frappe ; ss fosse «iato 
avvertito di piò, non sarebbe partito, 
perchè non ignorava ohe un simile fatto 
non poteva non iiroiltivre una sinistra 

. impressione, sull'animo del Negus. 
.Proseguendo il suo cammino giunse 

nella provincia del Tembien fra Adua 
a MaWè, e là s'iàóontr* coli'impsi-a-
tore ohe lo ricevette freddamente, puro 
aggradendo i regali ohe gli aveva de- ' 
atinati. t 

Chiese il parmesso di recarsi a Ma-
kató per visitare, il Naretti e poscia 
di. proseguire per lo Soioa, ed ottenu­
tolo credeva ohe il suo viaggio non 
avrebbe, incontrato alcuna difficoltà 

'."grave. . 
Ma ad un bel tratl;o gU arriva l'or­

dina di sfratto, ed è costretto a ritor- , 
«are a Maesnua precipitosamente. 

Per continuare il suo viaggi» non 
gli rimaneva altra vis da'.'teniare ohe 
quella dell'Ausaa, e. perciò fece ritorno 
ad Assab, da : dove parti il 4 maggio 
assieme al noto Abdel RaUman. 

Per jà stagione piovosa trovò acqua. 
abboiidanie.e buòna per tutto il per-

. porsi) flnO! uU'Aussa dove arrivò in 11 

..'giorni. Si presentò al Sultano Molia-

. med Arifari. Questo, ,àl contrario degli 
altri Danakili è nn omaccione grasso 
coi naso Bohiaopiato, le labbra grosse; 

• n e i parlare non guarda in viso gli 
anropei, perchè ;gli si era profetizzato 
ohe il giórno in coi i suoi occhi avreb 
boro incontrato quelli di un europeo, 

• * 
Tf«versi sbbs dal Bo aoodglienze 

tnolto gemili « cordiali, assai differenti 
da quelle ohe gli aveva fatte il Negus. 

Dopo di aver detto dei doni presen­
tali a Menelik e delle promesse da 
Ini ricevute per appoggiarlo nelle sue 
esouraioni nei paesi (Jalla, il Traverai 
passa a raccontare una sua prima e-
soureionB fatta ai monti Herei, ai la­
ghi Adha e al monte Zoquala. Si dif­
fonde specialmente sull'asoehsionei di 
questo monte. Avendo posto il campo 
alle sue falde, fu visitato da un prete 
che volle invitarlo ad isnlauto pranzò, 
dove furono servile vivande e birra a 
profusione. , ' 

Questa oominóW a produrr i r suo 
effetto, e vari preti presenti inoomin-
oiarono ad intonare inni aacrì. 

11 versante nord del Zoquala è col­
tivato; il sentieifo man mano che sale 
si fa più'tortuoso, é serpeggia tra fo­
reste di. bambuse flno.a ohe shocca 
sulla vetta. 

Quivi esiste un laghetto, intorno al 
quale gli. scloani hanno fabbricato le 
più strane leggende. Si crede ad nn 
miracoloso potere ohe hanno quelle, 
acqua per guarire molte malattie, e 
fra esse la etevìliti della donna, e 
stante la grande affluenza, là promi­
scuità dei sessi e le orgie che si com­
piono lassù, le acque riescono vera­
mente a guarire questa' infermità. 

Nelle vicinanze vi sono due grosse 
pietre, talmente vioina ohe non per­
mettono il passo ohe a una persona 
molto magra Gli scioani credono che 
quella sia la " misura della bontà, „ 
cioè ohe coloro i quali rlesoono a pas-
safe per quella fenditura siano vera­
mente buonU • 

B facile quindi ImmegiDare gli sforzi 
ohe 8i fanno dagli indigeni per riuscire 
in quella ginnastica. 

v'.IPrlcesliiiiii ' 81 :ma|g|o,,;,• .:;.,',-'gj ' 
U ftifllta dei se'sl ••• Ptósaia lilfren-

ifile ~:0»« orisi:- l ?B8 | i | ^p l l s 
'ertpagna^'-'-';'.'''':'-?:.'' '" J-ìi'^l'V. V'̂  
tSiOampàgna-deisbaohi ffooe?^. b«-, 

tiiìsiiiio e Itfcsinagliitif; ; parte "l^yaiiai'^ 
deÌ|iptei;zÈ;:4lla'qtìtót«-'>i>'ittt.::iJ||5v : 
,' liìt fogUà' pi'ésetit«BÌ'sop{)}()fS: 'è • i)9|-:^. 

li»«ima, e mai ricorda oome in. qnésio' 
antio avéfe'ibaòhi dell| aetondti it(}i|a 
a la fbgHa : vegetato iìt'' ùmtìm 'iàe ' 
quest'ultima avea ottóvgiornì d'avvan-
taggìp. sull'età.del baciìi.; 
: Ad'eòoezione 4eì gelsi,, che.furono ilo. 
sporàd anno guastati 'della teìnpeMa if 
piadotto della foglia non pPteaai desi­
derare maggióre. : ' ' 

B mi ricordo d'aver letto sui gior­
nali negli scoisi mesi di gennaio e feb­
brai ohe quest'anno il rsoeolto dei 
bozzoli sarà dì aS3:ii inferiore a quello 
dellSSS e, ciò per la defloleuza di 
foglia causata dalla poca vegetazione 
del gelso. 

È non ci è dato vedere tante volte 
le bacchette, del gelso lunghe lunghe é 
giunto il tempo della vegetazione pre­
sentarsi le gemme alquanto rare ? 

E se alla chinaura dell'autunno ab­
biamo il freddo in avvantaggio,; le 
ponte di queste' lunghe bacohetio sof­
frono talmente, che alla primavera ve-
donsi secche pei tìna luTigliezza di 
circa venti: pentimetrj. 

pomeriggìoil giardino grande j il oieio 
intanto aBdilIfvfti&ndWirsdiiro, sénro, 
e la httvole aidèvatlo aé|Ìvallandosi ini-
napoipse e , f raghe , pĵ ifr troppo, del 
timpórale. • , g* .'•'•. K|P. 

Mascl fo |j%«ì tregùStShe dava quasi 
a spérlisbeteìi'ied inf^t^t.sino. dalie 6 

.(«; la- rllf :dsÌ~tì|9te|lo}|:é3 i palohl-.y ed 
•'il' reoiflò'fel • (ìiaftién '• S âno j^popol»-' 
'tlssìiM'i.' '••. 
3' tia tóijltóa delia banda oitladìna suo-
havlànlia'piattaforma 'grande prepa-

vrataipel bailo i;sìi;g6r:wzio:4'pTdit>e efa; 
".faito egregianiénle è 'senza' l.àl.oun. .iati 
oohyepiente dalla'ieavalleria, dai;: oarà-, 
binieri è dalie, guardie di . P . S , I vi-
gili ed i capi Quartieri munioipali beni 

I coadiuvavano il servizio. ^ '" ' ' 
i Anzltuttb merita ricordati)*che'dòpo 

avvenuta'-r isorizlórie dei nove' gentlei 
ment avendosi quattro rltiratiV'glì ah 

. trióinqne conoordeinìsiite diohiararonci 
j di rinunziare a favore della Società degli 
i spettacoli ai tré premi da essa etàbiliti 
! per la còrsa ànddetla, ' '̂  

E cominciò la corsa dei oavàllì ; gara 
al trotto in partita ohblfgiita'oòn'cin­
que cavalli e ooll'urdlnesègaenteV 
, 1. co. Giuseppe de Puppi proprieta­
rio, gentleman 00. Gnidp.de Pappi, ca­
valla Marta, raisza italiana, di man­
tello salirò ; ' 

.,2. contessa Maria frangipane, pro-
prietawa, genjlewan «o. Oofaelio I^raa 

Noii ho potuto faî ft'a mono di aeri- ['gipana. eavailaViitorlOi/rkzza italiana, 
vervi ciò per far vedere a berti signori , di mantello morello zajao 
ohe la pretendono profeta per voler 
otìaosoere gì' incpnipreneiWIi segreti 
della natura.' 

.Ieri l'altro mattina ebbimo una piog­
gia torrenziale e le strade dellp; nostre 
cottine fumno un po' danneggiate, 

Il nostro Municipio'farebbe bnona 
cosa a mandarvi tosto i stradini per 
le opportune riparazioni. 

» • f '• 

•» # 
Da quanto pare l'aftaré delle- oam-

paue è entrato in una crisi ohe a mio 
vedere sarà lunga. ». # * . 

Con i! magnifloo tempo che abbiam» 
le nostre campagna hanno l'aspettò 
d' un giardino, ed, i grappoli d'uva cre­
scono a vista d'occhio. . 

Auguriamooi ohe il bel tempo conti­
nui per la fioritura che sta per inco­
minciare. 

G. B: L. 

GBONACà GIITADINA 

Alcuni mesi dopo il Traversi visitò 
le sorgenti detl'Hawaso e nel mese di 
maggio'del 1886'parti insieme a Me­
nelik con una spedizione militare verso 
il lago Zwai e il paese degli Arussi.. 
In questo viaggio vide due grandi tor­
renti, il Mal£i, ohe viene dai Guraghi 
Amelel, e il Gutara, che scende dagli 
Arussi e si versa nel lago Zwài il 
quale era ritenuto fino ad ailora come 
un lago immobile. Ebbe informazioni 
eolia esistenza di un altro torrente, U 
Snksuki, il quale sarebbe l' emissario 
dello Zifvai. 

Questo, emtasario si verserebbe nel-
l'Ogil, altro lago ohe viene dopo lo 
Zwaì. 

Qui l'oratore si intrattiene sugli or­
rori di quella guerra, e paria delle ra­
pine, dogli inPendi,. del valore dei galla 
e della resistenza dei feriti, a da ulti­
mo cita il fatto di un abissino, il quale 
per possedere ii noto trofeo di guerra, 
uccìse il servo e lo evirò. Il reo al 
momento di salire sulla forca confessò 
che quello era il quinto servo che uc-

iìglia del sultana, la, quale si era la-
gciata sedurre, era stata condannata 
adiCssere annegato, ovvero malidiita 
alla casta a vivervi di mala viti!, ma 
glocoraé qiiesl'ultima misura era troppo 
àisonorevole per la famiglia del Sul-
taiio, fu scelto il primo espediente, e 
la povera ragazza colle mani e i piedi 
legati fu gettata nell'Hawasch in pa­
sto ai poooodrillì, 

., il: J8 giugno ,1885 arfivò a Deet-
Marefià, la stazione della Società Geo­
grafica. Ricorda con aifetto il coni-
pianto maroheee Antìnori, che ivi è 
sepolto, 8 dine che a Lee-Mareflà si 
apre il primo capitolo di storia delle 
nostre vicende in Africa in quesii ul. 

. timi tempi. 

egli sarebbe morto. Eacoonta coma nna oideva per procurarsi quel doaumenio 
da portare a casa, e ciò perchè le don­
ne solcane sono crudeli e disprazzHno 
gli uomini che non ritornano dalla 
guerra muniti di simili trofei, al punto 
che non si lasciano più accostare dai 
loto mariti. 

Passa a dire degli eserciti abissini, 
della loro formazione, del loro modo di 
vivere, deile radunate, delle marcie 

(Continua) 

BALLA PROVINCIA 
Cn \aloros0. Il Be con decreto 

30 maggio decorso insigni della Meda­
glia di bronzo Cecchini 'Valentino con­
tadino di Trasaghis, 

fj» _('-s(» «li fvi'f. Cominciata 
sotto! più felici, auspici, perchè favo 
rita dal tempo belliseinio, la festa di 
ieri fini malamente. 

Però, dobbiamo subilo dira òhe il 
primo esperimento della Soojetà per i 
pnbbliei spettacoli, riuscì ottimamente, 
avuto riguardo alla molta gente accor­
sa in città sia dalla Provinoia, sìa da 
oltre Judri ; gente ohe popolò' gli e-
sercizi pijbblici ed il teatro ' e. portò 
quindi non indiiferenti vantaggi econo­
mici. 

Il tempo, ilei, più bello,, venne a.gua-
Blara l'opera con tanta cura, assiduità, 
e costanza preparala dai oittadiiii cui 
sta pi-èoipU'imetite a cuora di ridare 
alla nostra città quella'vita, quella a-
nìmazìohe che Jè possano ritòi"nare le. 
passate floridezie.' 

Ed ora, premesso che per quanto ri-, 
guarda il rimandare ad altro giorno , 
gli spettacoli che per forza, maggiora 
si dovettero sospendere, alle l id i sta-
uiatliria ha luogo un'adunanza della , 
Sopietà pubblici spetteooii col concorso 
del Municipio, veniamo alla cronaora 
di ieri. 

La elttà sino dalle prime ore del. 
mattino era imbandierata e già ai scor­
geva per le vie un insolito inovìraento 
e non di rado si s'imbatteva in perso­
ne forestiere, augurio questo eodel-
lente. '. 

Ed in Giardino grande/molta la 
gente accorsa per aasieiere alla rivista 
inilitara e, quantunque il sole dardeg­
giasse per bene, le tribune a ridosso 
deila riva erano al completo,' massima 
di signore; net palco della presidenza 

• abbiamo notato''il prefetto, il sindaco, 
, parecchie ' signore ed altri notevoli per-
i sonaggi. . . . , , 
I 'La rivista passò bene ed in orano 

preciso, daoòhè il signor maggior gs-
I nerale Sìni è di una. puntualità ed e-

Battezza affatto inglesi. La sfilata al 
galoppo della cavalleria fu applaudita 
e meritatamente, poiché segui con pre­
cisione quantunque presentasse dei pe-
riocli. Infatti oi furono alcune cadute 
di soldati da cavalli, ma non si fecero 
alcun male. 

Anche alla musica, clalle 12 alle 2 
pera., in piazza V. E. il pubblico assi­
stette numeroso. 

La great atlraotion era però nel 

3. 00..: Maria Erancìpane proprietà-
;r!a, gentlemart "co Ciniio Frangipane, 
' cavallo.'Maro'Antonio, razza italiana, di 
mantello roano; 

r 4,'Ali RafPilorioh proprietario, gen-
ilenias-jsighor Eiiflio t"àrrier«i'oa t'alio | 
Memorandum, ruzza Kisbin,' 'diiuan"- I 
fello sanrò;' , ! 

5,'Attilio Volpe proprietario,, gen- ' 
tieraan, signor : Carlo, Buìgoni, .pavalla 
Siila, razza italiana, di mantello .baio. 

Questi poi'alla seconda provaisi ri­
tirò dalla corsa. i . : . 

La gara fu abbastanza interessante. 
e si mantenne viva in tutte e tre le 
prove eseguite specialmente: fra. i-si­
gnori co^ Cornelio e Oiutio Erangipane 
e Guido de Poppi, ai quali per eoase-
guenza,rimase |a vittòria riportalido il 
primo premio il co. Cornelio Eraiigi-
pane, il secondo il co. Gìntiò Erangi-
pàna ed i). terzo il co. Guido da Pappi, 
che s'ebbero le bandiere bianche pel; 
primo, rossa pél secóndo, verde pel' 
terzo.. . . . ' .•:,'• . 

Ma poco prima ohe si facesse la 
terza prova la pioggia, dapprima lenta 
e rara, posola.torrenziale si:' rovesciò, 
e la gente, qualunque per» poco.: insi­
stesse a rimanere, dovette andarsene e 
si riversò la maggior parta nei caffè, 
osterìe, birrarìee restaurant óheifeoero 
affari d'oro e forse benedivano Giove 
Pluvio ohe mandò ,a male il reatO'de­
gli spettacoli portati dal programma. 

Cosi sfiimarono i fuochi artiàoiali, 
la metempsicosi, le due feste da bullo, 
la grande illuminazione a luce elettrica 
del Giardino grande, : • ' ' 

del monatnéttla a Giordano Bruno ohe 
avvedrai) B poi-̂ , in Oanipo di fiori a 
Reina. B^pérdiòinierverra il Presidente 
delia: Sooi»là, l'egregio patriota triesti­
no tìitjsìti Maràtti, ed un altfd mem-
biìJ ideila : rappresentanza jbl. gonfalone 
SÒpiale,:,:;,.::.',:_,;„:,;;>vf.;t, j,,:.,,̂ L, ,.r.:' ', :;; .: 
' A q.ute»tji. proposi lo, e. lodando .'.alta-

meìtte'la "dsUbèraMòil'é dèlia'tìoalra So­
cietà dolltedijisi, 'nÓtiSttìB 'che la : lista 
dei Kii.hiélpi.italiamfldafènti alla inau­
gurazione 'oanliri'ua'cò'n.ntì' impòrtaiiza • 
;e:|ebii ttn présdèndo hòlevolissìmo,' oioo-
oli smentisce le spudorate asserzioni 

"dei dlerlpali pher Italia 'asliétesse in-
'dilfeiwtìte 'airaifvèniàento.. . „ ' F .!,. 

!E'tv«UltasEl«ni fefe,oTlMri<*. 
Per.: la oìtoòstmàa déW ÌMaganét>)na 
del monùméiilo'a' Giordano Btrtno ohe 
avrà liiego in Boma-il giorno 9 giugno 
oóri:!,: i tbiglietti' di andata-ritcfrao tiòv. 
mali :e . quelli speciali , appoaitamente 
istituiti'aararino v'ii'levolt dal'giòi'Hò 8 
sino all'ultimo ; treno: del giorno-la'oBrr, 

1 prezzi dalla nostra. Stazione sono 
fissati in L. 114.10 in 'prìdia* ' (liàsse, 
1. 79.90 in àèpoi/da e :L..48.95 interza. 

I viaggiatori avranno facoltà diifer-
msfà)/diib-'*ólté itàtiéP''bel!'4Ìndaia'che 
neLritorno.,: , ;.;.;.. ,.,_, ; . . . , .j 

ll«'l Vpìntl. CiiittB nei dèooAl libni 
anche in questo,., n.èll&i rioprcenza; del la 
Eesta dello Statuto, l'ospwviìuuioipio 

,,di; Udjine.ed, pottlwi prefetto della prò-
vinoià elargirono, il primo L. 200 ed 
il secóndo L. lOi), da servire a sollievo 
d,elle;oqndi.zloni:;ecpnpniiohe .deiilleduci 
è Vetertini pili diSBgìati. 

Buona parte di'^uelle somme furono 
sabato-.disirlbuite ftai:iNs'32:::80ei'< rite­
nuti blsognevoii, dì sussidio per ma­
lattìa, età avanzata o per altra oriti-
che'.condizioni di famiglia,.::!' 1! 

.La differenza.verr^.pitre, distribuita 
ili sussidi slraérdìnari dì volta in ypltii 
ohe si presenierantio fé ciropstVrize ihe-
ritèvoli di rigiiardtì. ' : ' 

La Presidenza della Soeiètà: esterna 
,a noma.^ropvio e.idoii beaefiòàti-e''be-
fioandi, i pili •vivi:.riugraz(aiuetiti::as 
generosi oblatori. 

,E. la pioggia continua insistèiite'si o 
a'tarda sera e nonoétiint ,̂ il teatro ÌJIu-
minato sfarzosamento, era pdpàlatiSsimo 
e presentava,: uno stupendo polpò'd'oc-' 
cliiò anche per' il obnijorso etraórdicia- « 
rio'del'gentil sesso.'' , ' ' ; ' ^';'.*" 

Il pubblicò volle tre .quattro-;volte-
l'inno reale' ohe fu ':fragorpsamente. ap-
pladito.:: . ,,.j. 

Uflo, solo e greve inoonveniente dob­
biamo..-lamentare , sia avvenuto nella 
gisrnata ed è ohe quando appunto; la 
gente fuggi va, per, lo, imperversare del 
tetnpo, il oomandante dello squadrone 
di cavalleria ordinò una corsa a'tóre-
nsta carriera che poi èva causare mólte 
disgrazie. E^lion furono del tutto,evi­
tate, poiché un soldato cadde da oaìjallo 
e si fece male ad una spalla, però non 
gravemente. Ma nella,òaduta era sve­
nuti) e fu soccorso da altri militari ed 

Eicorrendo jeri il VII' ahnivoreario 
ideila' morte; de! GeBerala^Garibaldi 
venne, a onra delia; Presidenza, depo­
ste, iporae,;.ogni :auno,,.una corona di 
fiori ffe;̂ dhi a piedi, del Monumento 
dell'Eròe. , ' ', '' 

,: . C r o c e iUotisn KaHnna,'Siìffo 
, CòMWtafo di Sssipne di VAino, . 

: E(a,>-gizione.- Anche pqnestìanna. il 
sìg.'comm. G,..Rii;p R. Prefetto .'della 
Proviiioia elii'rgl L.'So. à| sòtto-Coinì-
tato di Sezione dv Udine'! ' ' 'i • 

:. La Presidenza espi^ime'perMa ge-
neiosf» elargizione pubblico rìrigi'àzia-
mento • : ,, 

(' ;;([JUcl : p o v e r o di Atiì a l^o-
.f .iiii|iJi)Ul »:J: J li signor diiol Konwn-

..;'Mtó'.soe8odal snp.plimpo, ei.ègrazipsii-
mehto 'degnato raccogliere il guantp di 
sfida che l'àmieo' nòstro Carlo Éabris 

' gliiaveva:gettato, in nome'ideila lati­
nità offesa e inìfriSposta. aoerti, arti-

:0oli tentonipi'.Spraparsi. tempo, addietro 
sai m^gno. organo oìyidalesei;,E, pernoi» 
venir' inaiip alla sua prosóppppai di 

*' gr'ahd'iiomój'con'fedesda gentilezza,'m-
''sinuà beilamente ché"ii " Fnìi/ì'';,': ha 

'dato apeciale inoariop di/K^rtM'naj*'lui, 
.:;il :eignor,.rfj, .essendo. opstumeidef gior-
! ,ual,B il; ricorrere,,,in. oasi slraprAinarì 
' e riservali a 'coltaSòratori siraordi-

nari. Pòvero diavolo! Sta; a Vedere 
che per polemiZzaì'e'òon'iKa''gènio del 

: sud stampo, oi sÌK/ipi:oprio .hiso^np di 
ricofl'ere,fuòri di,o»sa;pr,opria.;iS»reljbe 
lo stesso che volendosî  annegare nel-

I l'Oceano, sì soegiiesse il Natisone I In 
: verità oiie il signor ds avrebbe.bisogno 
) diautìa ''perìzia medicìa.' per-'istabilìra 

quanto tempo gli manchi per andar a 
' fluire in qualche cella da nvanioomio, 

tanto avanzata ci sembra la sua manìa 
accompagnato alquartiere, .Sappie.mo i d'oJVd̂ Yi'fe acuta!" Anzi ohe perder 

tempo a confutare le., teutoniche sua 
dissertazioni sulla Franoia^ mi Miso-
gallo, 8till'4s!«6, e via discórrendo, il 

che oggi sta meglio e che ira'giórni 
potrà essere completamente ristabilito. 

B.p S'-niziatc «Il I e r i . Per la 
solita tirannia dello spazio daremo-do­
mani l'elenco delle graziata maritande 
in cui favore segni ieri la estrazione 
a aorte, 

l l l a re i i s loo l . ' In occasione della 
festa delio 'Jtatnto la Ginnta munici­
pale ha deliberato le seguenti: elargi­
zioni :; Lire 1400 ai Giardini d'Infan­
zia ; lire 500 agli Ospizi mar/ni; lire 
5tlO all'Istituto Tomadiniì lire200alla 
Società dei Reduci.; lire 300 alla Con­
gregazione di Carità, ooll'inearioo di 
devòlvere lire 100 in tante marche' di 
minestra della Cucina economica popò̂  
lare e le altro lire .200 in, sussidi, di-
slribuiti nella gioriiata di ieri. ' ; 

PCP (niwri lano B r i l l i o . La 
Società friulana dei reduci dallo .patvié 
campagiie ha deliberato di farei rap­
presentare alla solenne ihauguraziòne 

FnJifó non può cbe sorridere di com­
passióne innanzi al burlesco spettaòòfo 
che'l'infelice di gli offre settijhanal-
mente' con-le sue ooiivuL îótii d'uòmo 
iateripo,' infattiato di sé' med^aiiiio e 
della sterininata Vaiiità sua, che par 
persona! Stia un po' benino se'; può, 
il ài"; dopo morto pì^onrereàìo ohe 
vada a! Museo del suo paese, in. com­
pagnia di Gienlfo.'Cosl Cividale'avrà 
una rai^ità'di più.' ''-' 
' In quanto airàmieo, Eabris, faccia 
il oonibdo suo, e se.vuol replioare, re­
plichi, salvo in iioi il diritto di chiosare 
0 contraddire a lui stesso, onde l'olim­
po di sappia uria buona volta et.snr-
tout che noi non abbiamo nessun bi­
sogno dì ricorrere a collabpratòrl stra-
òrdiiiarlper fulminare, di tìha spow"-
m'oo. maggiore le sue piti o meno teu­
toniche scioocherie. Non ci nianéhérebbe 
proprio altro! . ' ' ; '' 
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presidenza de) Consiglio Direttivo .0! 
fa pregliiera di rivòlgere rìngmiifattiéh'tt 
vivissimi all'Ili, sig comni. Rito Pretelto 
nostro, noi) solo per; Ja visita di cui 
volle .onorare la :S.ouo!|t nel: giorno 29, 

jraagglo ara spiì^iito, raa eziandio par il 
gradito dono di?5)WÌili8Ìtèlfblfttsi^ ctfm-

:piaoqu« di assegnare allaìiouol^ nella 
, fausta rièWMtóft dè|l|_.,F«ata„nazipn,aile^ 
idéstinàtt3|féf 1 %tft[ilìiitft?clti4ai lil*3itf 
ideila tisétf:ai'"\R,ÌÌpWftlS'^ér'i: tremali 
lievi e le due allieva,,che,'per'OSpaaltà,': 
par ordine e diligenza saranno giudi-
oati^più:=mèliltBVoli'alla^•flne,h dèi; ;tìori'ìf 

ialino •.scolastico^ Porge eziandio sentite 
grazie per lo l)iSÌ(igiiiare,:espressioni in­
dirizzate al C,)nsìglir Oiréttivo , ed agli, 
iiisegtiatjli ì.nloi'jjp ali.'aijdaiBftiito della 
scuota, la (jiiale offre .s | larghi mèzzi 
d'istriizioBéttliiì classe'tìporaja. 

I l •ticNe (Il » | t r l ì< - . Ecco le pre­
dizioni di Matliieu de ,.la, Pt6me pel 
ineae di giugnoV 

; Dal t ài o,'petiò(Jò variabile, urt'pó 
piovoso' al principiò e ventóso alla 
fine.;"", v -"''' 

Pioggie forte, terrenziali, ma inter-
Biittential primo quarto, di lana, obe 
oominoieià;il8';» fluirà, il .13. 

JPwturbaiiioneat.niosferipa. d'una cér-
-gravità,n(;ÌI'?|iii'epa. centrale,,,ed ocoi-
den(;ale. ' , , , - ,', ' 

Venti violenti sugli aUipiani; forte-
temente dà tèhièrsi Sulle Alpi. Da te-

: mersl anche salti dì vento iir mare. ' 
Piene di.fiumi, in Germania,,Italia, 

Prancia e Spagna. Temperatura va­
riabile. Venti forti variabiiisaimi sul 
Mure mediterraneo occidentale, special-
menta al largo del golfo di Lione. 
*, Golfo di Genova, agitato, Adriatiob 
Bmosso. • . K , I "GÌ, ;',., -lì; ; ' l ' v';. 

Periodo di Bel "tempo al "plenilunio 
o]iiB oomfneierrt ^P èfflniràiil !Jor, 
, i Teàiper^tija^'(JoiliB, J 1 ' /' Ji ^ 

Mattinale àncora fresca al prinòrpio 
del plenilunio. Calma sulla terra e .'Ul 
mare. 

Forti calori all'ultiaió quarto della 
luna' che oominoiprà il SJO (solstizio di 
estate) e-fitiirà'ii 28. •• ' 

. Temporali^ sparsi. Grandine Nebbie 
leggiere sili Mediterraneo, presso la 
Corsica e la .Sardegna,, 
,, ,Br,ezze, legglere.al.largo.dei golfi di 
óenovn, e .Clone ^ sul mar Tirreno. 

Tempi assai burrascosi alla nuova 
luna .oba còminoierà il 2S e finirà il 6 
luglio. 

^frequenti acquazzoni, accompagnati 
da,grandine in Pranòia; ària é;itura 
di elettricità,' 
; Venti variabilissimi durante il corso 

:'del periodo.. 
Ti^mpèratnt'a 'assai, ineguale sugli 

aKipiani. "'•/ ' ' , . . . ' . ' 
Variazionr frèqneiili di temperatura 

nell'Alta Itàlik. ; : . . . , . : , ; , 
,1'reqv^enti::uragani; Dalle isol», bri-, 

tanniche. ,,. ,. 
Mese variabilissimo, anormale, gene­

ralmente piovoso e ventoso dal!6, al 
l 4 ; bello dal 13 al 20 ; tempestoso 
dal'aO alSO. •" ' 

.4<'C«"''"M''*«''fl^ .*)'•'"<•• Venerdì 
sera il prof. Karéfosi'tenne l'annun­
ciata lettura su fra Paolo Serpi. Egli, 
dopo s.ax'ér aceeunàlófTall'epoca. 'nalia ' 
quale" visse =l'illustre servita ed alla 
.òundizlone politica, morale ed intellet-
t^iale di Venezia al principio del 1600, 
in, brevi tratti ne ricordò ì fatti prin­
cipali della vita fino al giorno-'in .Qui 
Ja famosa oontroversia sorta t r i la ire-
pubblica di S. Marco e la S.; SBde'ilo 
.òhiàpió a rappresentare una pitji'tft im­
portante nella storia del suo'p'àésé e 
dell'amano pensiero. A questo punto 
il Marchesi discorse delle cause ohe 
diedero origine ai dissidio, dimostrò 
coi» quanta . dottrina ed acutezza l'u­
mile servita sostenesse l'indipendenza 
<}é"o stato di fronte >al" potete spiri' 
•tliàle, esaminò alcuni degli scrìtti da 
lui composti in quell'occasione e. final, 
mente, narrò le insidie tesegli dai suoi 
nemici, i quali, perseguitandolo ed at­
tentando alla sua vita,, riuscirono sol-
tàijto a conciliarsi il disprezzo degli'Ho-: 
mini onesti. Né mancò il conferenziere, 
di ricordare la parte avuta dal Sarpi 
nel movimento ecientifleodelsuo t^mpo, 
e la storia del concilio di [Trento da 
lui dottata e che merita' di essere an­
noverata tra i più splendidi monumenti 
letterari del secolo XVII. 

Sono quasi 300 anni, concluse il prof.; 
MàroUesi, da che llillustre consultore 
della repubblica veneziana dorme il 
aijnho eterno, 'ed appena oggi ei pensa 

: <li erigergli un monumento ohe speriamo 
919. degt)9,.di lui e della pitti cui, spetta 
M dovere di onorarlo. Del resto, poiché 
lu-handitoredel grande pririoipio "libera 
«niesa in libero stato» il nome suo non 
appartiene soltanto alia storia di Ve­
nezia, ma a qùéllaSMiftutti, i popoli'ioì^ 
vii;.. , , , ,_ ' • 

f inita la,»»!ei;tiM;;'# pfef/ .NalliUo 
éommemorò con brevi parole/allo'quali 
fece plauso l'Accademia, l'irtigiieprof. 
httigi CJiiozzB,' e sflnaitìie;itft approva.; 
tosi il bilancio eeònoiniéo del p a s i l t c 

ttpao.,a jti.oieltó.M«.i,.'no{o ;ordidaTÌo. .il 
p'rof._ Carlo Alberto Sìnreroi la seduta 
Si - l ó lo l f l f l . •'• \" • • •::•'"' ' - ' ' • . - ' 

S e r T i x I n l n t c i ^ M o o c n i m u l a » 
11*1» i t a l i n i i » . 'JD accordo con le 
fefròyié'delìa: réte Méditerraheaè stato 
•stabilito ohe d'ora ibnanr.i .iiyoartoodel 
quadrelli e aattohHllè per pavimenti in. 
maiòtioa, in terra cotta,! in. oamehlò-.e: 

.siiBiJi, .tpliij' la ferrovia; per disposi-
zipWe'dell'allegato n. 10 ,;alla:;liiriile .(!' 
condizione dei traspòrti.^ha' 'Jà-iaónltà/, 
dì tt'asporiare in yogoa'i aperti senza ' 

, oppertone,. possa; essere fatto'" anche in 
carri elìiusi od aperti con copertóne ; 
senza pagamento di Polo per.iìisb di 
queai'iilliihò. '; 

Tale onAceésiòne parò s'intende su­
bordinata alla 'esigènze del'servizio, 
lion assumendo la ferrovia, alcun im­
pegno formale ài mettere a disposi­
zione de(?li speditori i vagotlr-'ohiusi e 
gli aperti-con copertoni, se non quando 
lo passa, ed il servizio lo consenta. 

§CH^i»Miiiiirit: «li ttgtiaixsl» 
l i d i a - Hi-U'.. Sete entrate nel mese 
di maggio 1889." 
' Alla stagionatura Ì 
Gregeie ' colli n. 66 k. 5980 
•Trame' „ „ : 21 ,, 1480 

Totale «7 7460 

l'assaggio 1 
Greggio n, 180 
Lavorate „ 18 

Totale , 198 

' I V j j l r o I tXi i i i ' rv i i . Tutti, ìjplorp 
'che van delirando per là musica déi-
l',avyenire, 0 con soiooèa. prosopopea 
aifeìtano di non sentóre il dramma mu-
aioalp..nelle vecchie opere dei nostri, 

.maestri," assistendo] ieri sera alla ré-
pri'sà-dell,i Bo'r,9y«!avran dovuto faro 
ammenda onorevole dello iloro teutòniche 
teorie e riconoscere ohe ' nello spartito 
di Donizetti vi son pagine di musica 
cosi sublimemente drammatica, ohe non 
saran mai, poncho superato, uguagliate. 
Per la gloria imperitura di un maestro 
basterebbe il terzetto divino del so - ' 
oondo alto, della Lucrezia Borgia. 

.E pensare ohe a Donizetti bastavano 
pochi giorni per ootìaorre un capola­
voro. 'JDi' geni! ' simili, là , «atiirà ' ha 
oggi perduto perfino lo stampo : ai di-, 
rebbe quasi ohe si è esaurita ella me- : 
desiraa con essi. Consoliamoci almeno, 
ohe fnron genii italiani 1 

r i t t c s l o «JcHii S < a < o C i v i l e , 

Bollatt. aétt. aal'2l3 maggipiài 1 giugno. 

:.Nasàité. 

i.pNiitv vivi mMphiré'J.femmine, IB'S 
;• „• . mprti,.;-,'.,?-'"':.!:.;;.,' "•„••';':'—, 

..„, •esposti;;* . " l ' v ,^ •;,..;•-^i, 
•(••.' . •»•.! 1.,'fc'.;Ì"V,.'.'-i.T"tale','li;26; 

I , • ' ! ,. :Mót^ii4 domicilio/, '->::.-••'/ i 
'; ' Giuiiepp9;DiBAerjettP di Giov.iBaìtt. 
:,d'annì O'.sciòiaro '—•' •liulga 0 e Vit jdi 

I 'tìiiÌBeppe"'dì gÌorni;7"!4'LtiigE*;Pitóilnj 
di Giuseppe di-ìtléai 7'—'Maria Luberò 
fu Giaootpa ;'d'àpéi'l5'.^à1'ttf'-- Ahttitiiò; 

, •yéndraminl fu Giovai^hi,d'anni 21 sarto. 

Mòrti mtl'Osjfiia/e ciiìi/e. ., 

' Teodolinda Tiigllarolo-.Cozzarini fu 
Giuseppe d'anni 3p'casalinga — Marco: 
Sette fu tìigoptnO (l'anni 7.) spazzino. 
— Giuseppe Grelli di mesi i — Fran­
cesco Noaoco fa Sebastiano d'anni 81 
oilzolalo. 

' Totale: N. 9 : 

dei quali I n o n app. al comune di Udine; 

Mairipipni. . ; 

Luigi Zannili àgriooTtore .obn' Elena' 
Peoile cotttadinà - i Angelo Antonio 
Franzolini.': agrièpittìra con Fiorenza 
Tonutti: oóntadihd' 9^ Gifioomp ,X)',Odp-
rìoo maresciallo , npi KR.- ..Carabinieri 
con AngelinaiJQolcB casalinga, r- Do-, 
meawo Cere 1 ;impieg,ito daziari».. flon 
Irene Santi oivila ~ . Enriqo Ravajoli 
impie^(ttp privato,floij. Angela PajdHtti 
civile'—^ Antòiiìò' Dèi 'Frate operàio' 
di'.ferriere òpn,ìt»ria Piduttì .casalinga. 
—• Giov, IÌàtt.:*Bertr..irae >vètturale.ppii, 
Anna Luqhitta sej'va. 

: Pubbliaazionii di.malnimoni. 1 

.:Domsnlòp Si«,iceo;:agii09llpre con Ca--
ròllna Dogano ponlàdintt --Giuseppe : 
David, carradore ,̂ con iVladdalena Qr-:! 
laudo, serv^y,-^. .TJ.mberto .Terragnoli, 
agente privato . con. Giovanna Éigotti t 
modista , - Luigi De Cesco agricoltore" ' 
con Filomena; Galinssi: contadina: -^ ; 
Carlo Del Gobbo fuochista feri^ov. con ' 
Antonia'•Gigante casalinga. 

A CAPRE RÀ 

Ó*«<<'i*.vn'i«lnnf. .tnftKurttléitiebp. ', 
Staxioiip ài tJiJitnv. ~ k : is t i tutp Téònico 

fii'upó 1 : or»0Ìi'.|óre3p 
'^ iota 9 ant 

lliir.rid.'nllJ .•':".. i 

ainlmlitì.IO 
'liv. riteliitiSré ,7.iO,a É7Ì'7.tì? M» 3^4.: ,Umlil'. ieliit. ",.10: ••••ìM-'s i^f • 'S.:.tì. ':• 
.Sluio J. cieli misti) fièri^iip.':- screifo .̂ sèi'enó 
Aijqiijioad. ai • — .« . ™— — |(ritf«ióiie ->PH.i ,...,,Sv.,; |f,:SE::'': :« N.fr:," 
»(.«eli kll rai l'f."- •i t.::"' « ' S i i . ''•:.am 
'1 oriu,' cBiilig . * ; 7 ; •.•'•:fei7 •i.S!ia:v '.,23:2::', 

T w n p c « u r ^ ( S ^ ^ f « , I . ; . 

T>.'ii.|i8riltUfil minima nll'a(r,;rt<i lH.ù 
MiiiìiSa esterna nolln notio 

axdlearcatì., eli O l t t a i 
Ecco i' prezzi fatti nellaKpostvà' 

piazza oggi ,3 giugpo 
' rmiTTA 

Ciriege' : ; , L . ' . - i . 20 ,~ .24 
LEGUMI , : 

Piselli al ohilograramii L. —.20 —.18 
estri*.«ii»,li" ,f«»-"'«sea'j tt'-'.|.W<'irt':."'.. . 

', a-vvennte il 1 giugno 1K>9 
Venezia 5 19 3 | 66 69 

:. Bari 10 lo 2S .88 .10 : :. 
Firenze 1 89 s r 43 34 
Milano 34 2G 77 2'> B7 
Napoli H G9 17 S 80 

'Palermo 15 8-1 81 19 62 
' ' Eoma 88 6i ' BS i29>::6S :• 

Torini) 38. m i& : "' 4of 137 A \ 

i€ÌSÌ'ì fii ^TBIOI,!, *.. il 5 H8 » i 
VEiSfEZr48il 

ds. 
97475 
05.S8 

87.» 
»6.76 

Un pubblico affollatissimo accorse 
•ieri, attratto in gran parte dalla" cu­
riosila e dall'aspettativa, alla prima 

j,rappresentazione del sublfmé làvPi'o 
' del divino .bergamasco. ' ' , , 
j E noi siamo lieti di poter .scrivere 
i che l'esito fu nel complesso, assai soà-
I "disfacente." 
I ,,; ,X./a, signorina Italia Del Torre, no-
' *3trà* 'oònóittadina, nd una voce da! 
.timbro il più, aggradevole, accoppia un 

I, modo eletto ,dì,panto, e tenuto:,oalcolo 
' ch'ella è quasi si può dir' esordiènte, 

ha saputo vincere anche drammatica­
mente, per quanto le era consentito, 

,.;1§, imroensè,diffippl.tà della';"pai'lè'» phe 
' sosteneva. Spe'Pialmente'nei primo atto, 

nel duetto con Gennaro, ella fa una 
' Lucrezia appassionatissima. Ella ci pare 
'.. indubbiamente destinata a un bell'avve-
. njrò artistico, .che per i .mezzi e pel 
j talento di cp) dispone," non può certo 
'.fallirle. ' ://_ 

I,;.: Una robustissima voce :di contralto 
i possiede la'signorina E. Bobbio che fu 
j un Maffio Orsini degno di innamorare 
.cento Negroni. Voce poderosa e ottimo 

metodo di canto. 
li tenore ouv. Ugolini era .per fata, 

lità indisposto, ma gli intelligenti rav­
visarono subito subito in lui un osa 
tante .distinto, un'artista della buona 
scuola, ohe avrà indubbiamente campo 
di farsi apprezzare ppl.lp, venture rep-
preacntazioni. . . ' ''• ; ' 

Del basso Pinto, crediamo perfino 
inutili, gli elogi. Egli, è un duca di 
Ferrara imponente sia per la voce ohe 
per la figura e per l'azione dramma­
tica, , , 
, Le partì compri marie di cuiabhotida 
l'opera, i ' co r i , abbastanza diligente-
mente. 

Benissimo l'orchestra egregiamente 
diretta dal giovane e valente maestro 
sig, Pompeo Bicoi. 

Insomma uno spelt,ioolo nei suo in­
sieme riuscito, degno quindi del favore 
e dell'appoggio del pubblicp., 

ms, 
f , . . . , . • . , 

*" * 
Questa sera, riposo. Demani, seconda 

rappresentazione,della .tucrazia florpm. 
S 5 l i r e |><>r)li>tc> Un poveruo­

mo peroori-endo da via della Posta a 
piazza Vittorio Emanuela, ha perduto 
iersera liro 25 involte in un fazzoletto. 

L'onesto trovatore ohe le portasse, 
alla: Redazióne dal nostro giornale ri-

"(leyprà oSinpetente mancia. 

0 'toofflip ayventu'rnto, àquàiitp altezza 
Oggi non vola ,il Apme.tuo pel ìnpiido I,, 
Eri igooto e negletto, èri infecóndo, ( 
E ogtii libero por oggi t'apprezza. .: .1 

A Italia,:cheaistì'VirUPnè'pìiiavvézza, 1 
T«mpio,:di patrio amor sorgi dal.fondo,., 

. Del tuo splendido.mar ;.brilli' giocondo 
' Faro di libertade e'.di salvezza. . . -

A te verranno in lunga fila S'nera' 
D'Ausonia ì figli generosi e baldi" ' " 
A baciar una zólla," 0 mia" Caprera^' 

Da remote contrade, riverenti, 
Inn.^ggiapdp.al valprdi^ .Garibaldi, 
A te verranno le straniere gopti., 

Cosina. 

. Bona, Itftlìiuia B«/, gaa.'l mniìlsS» 
' » ' •" , ' .6%"goiÌ,liagl. :i88(). 
Azioni Banca: Naulonale 

„ Banca'"VoDGta ex divid. .Hl;̂ .--
„ Banca di Ccotl.'Von. aoraia 270.—. 

, , : Società "Ven. Costr. nominjlii7.— 
. „: .Cotooiiìcio ycnoz. tino apr. L'SZ.— 

Obblig. Prestito dì Venezia a premi I 2u.—| 23.60 
a vista a tro mesi 

Camlit scon. da a., i da 
Olaiida . . . . 27, —.—• —.— —.-
'SoriiiaiiiaV . ì S-- !.S3.:;:"ia-4.8tfUaa.ró l.aiao, 
Fî ancia. . ' . ' , 3 - - tOil.OS 1(1 :.•','. 
Belgio. . . . . ."/s —•-? . _ . ) _ _ . . _ 
Londra. I . ! B'I, 25.07 26.12 26,18 
Svizzera ... . i— —.— —.-- —.— 
Vienna-Trios; .i—. 3131/1 »!3V<i -.;— 
BancoB.au9tr, -ì'' ai'iid'/òSìl.it/é] '—.-f 
Pezzi daao frf — —.— 

fiioanti. 
Banca NaaioBale 5-^. i : , , : • : : ' : ' 
Banco di. Kapoll 5 — -^ Interessi su antici-

pazione-Sendlt» 6 0/, 0 titoli ((ftrailtitl dallo Stato 
flotto l'orma di Conto Corr., tajiso 6 — p. %. , 
—-—'—;r-r. . . . . ; ) . [ ^ .^ i - , ^ : : : : : " ""t .t...: t,..:.' v.. 

Proprietà 4e)la..tipografia M.BARausoo 
BujATTi ÀkEséXatiRO, gerente respons. 

0< n«. 2 0 AL PloipOuÓ 

':'n/:'.''v:̂ :(l'Sj'fp''!''?.;«l":W(W'::CM -•:'-

;,':'IVttpviÌÌ#pn«ÉrrtlÌlÉ«':BiblJlitei 0iii:-illa-;; 
.éfriu«;.,dfiil'ipiilii:r':-/:.||:ti.:'::.-:tì.'",.•:.; :":;?:;:>:'::: 
r''miiìiiìlz0"JkìnÀr0:mÌmtÌB.'ài/'8iili>ii-f: 
tore .Pariiìa ti" )W1«B#'IÌj{Uo'3Jf';-,|W.vilfi»*"? 
:p!irinj( >riccM i.d":|li-]^%t|ipij|||iiiiiìrt<ijiltó»,:' 
[iJlnilii' àrti.,*i iciijnóiilB.: < Sep},":l8f€iaiiffli«Wi. 
?BiJB:W(iiilihlicalejtf ,dilp«|SISfj^|:Ì^ 
•. L,;K((piti<li«l«nc' "it|. -Vitwifji/liìk'/-

.iitrhtliSdi'ri^SB ». (ih[A:'ì()::,[^':Àmpéis^:i 
ili nitri, pofrfire «in rìcci»; diselli "fprtiialii'i 
Kspijsizìoni Universali, •:.",'.;• :';rt;:': 

Suicid'i » cent, ,10 la,,dispensa .illnitraW,. 
î oii.) ))pbb (̂;i)tft.ilu p(M4ijjj(t8pei^|;;,;,.ij|",,,,;':'": 

•j 'nnni{ Ifj»», nvton!m<>nti,'.:PP,jtìl,tóì)':-
op."ft:,>'ò»falteKtmp()lj!iWBHè(i#*l't«tlt,v 
io la.!lisponsa,illafilrata.).r,.,.:,,'": :.:'':"^-':' 

l»rfi|'loli'c:'ti;NtuìilÌ.'deÌ.g>i{i«tW(> -'A-';:"''! 
«(K»iliio."aiitMòlH!}|V;llr«f i«:3»NftC"-
rompl.tiio L. ariO e iu serio .da. L..l."d\|Ì9o.: 
(ti .trrf.sii-rc. / '^' -ìi'-S^-fi'Kii.lUf-ftt ft."'.;:; 

l. 'KnlI» , i f rcdentn ; . ^Al•'dapti^vo'. ' 
ulUiek'i illusii'aie nifìS{iciiméftlà;'in'::mJn)iitò 
((r.ai.K(i8.<i.iaii a,.cent. 10 . la dispènsa sono 
p'uliyjdrite' le pt-'imo dispouse. 

. 1,'lSinporio giornali è foralto di tutte le ' 
puljlilirii jiòni : a >'dì«i)an3i», .è provvisto di: ' 
giormili di Mode, giornali Letterorf e dèi 
migliori giomiili quotidiani del::rejjirà, .'. 

YILCrNO AMM0BIQ1iI||0; 
. a.. ,poobi iptwsi...,4aJl%,S;oW«»|e/f||ó.' 

I i J À 4 i « ^ ' N * » * # « f # ' y 1 f f i " # •• • 
'•" PeiC3tn(orin«kidtir''-tmj{|tós?. ' W l ^ -

SR..; «sa-m-BLJ«Ea-r '̂sc» : Q 

'''Ìtt"iDDiNE| Meroutoveoohio 

si vendè la Birra "di' 
dèlia rinomata e pii't:r.wite. ipre!-
miata' fàbbrica dei FRATELLI 
K!EmiNGHi^US;,D|. g l i j ^ ^ , f 

: 'ileiit̂ 'simi 20 al piccffll" 
;tipn6ljè...eooell.enti i'vlnf'.po.atraiii ,,p' 
nazionali, con cibarie fredda. Il 
tutto a prezzi d"i non temere 
concorrenza. 

ministrazipDp del Friuli, 

IIH'IlSilMifW'l'TCIII! 

V,BiÉÉlLt 
V ì a t J à i d u r 11. 4 

, VM .la" slpgionj JJriiini|wrii,"jli!it|il^.!| Irdvlsi 
c.O|)Ì.««,ln,a«i*.->itn i iss«r«Uo 4II stoBfe. 
Il' t i , ' l ' , \ HIOVIfÀ d'ogni pfoMO,: dà 
\J. 6J 'f»,:«*,^"»»,ias,:S«ifllwia;'l 10 .il, 

Taglir;vèstHff';;dr̂  
ed"inft|i'i'è"""iino"'sWr"lMò'als'òttitohtS'ilil.'l'ir-: 
cnlii. Tolette por afilrf'lobnin* (frags^, « ! 
candide lutto jfti5»atjeptBsirai al melro^ , 

Beiges, Mussole, 'fiirèt, Cretoris, Dama-̂  
sclii,,.Jiit|i . diiipillp.ile. :.Cppertp,j Copertori, 
Tappili, CorliiiagRÌ, I3inncliorfo d'ogni.TOHIIÌ. 
D.VNA n,%.Hm'rBn,iSSI.ed utib-igrande 
quantità- d'altri nrtiooli ; t«i t la n p f o z z l . 
i,B6ctj«.l.<Xi|W 1 :'.<l»,.': iiffnjt.^n^'fif e .'oon-. 
cnrrc»%u e 11« BBIO(IO U » potei" aòrt* 
ikt.<iìurc "ig'ikhl'iilK'̂ l' rtclileNtn.ilcUik , 
iitHiiicrosn cUcHtcIrt . 

:••' ?*<-**'. : . : • j . . ; . ! . f : 

ai.Bsegui>cy.'.t) commissioni FÌ)py.f.rtn.isnrii 
'polfaNiiasSiraa'.paàtSaliiB.-.ca'aìstMii;' .3: 

All'amiba daljàìi«non cessi mai'ì i .1 
Se l'ami anpor quantunque infida sài; 

5 cara 

Vive infra i.roveti od ivi pasce 
L'erba infrequente e il timo olie vi nasce 

4 capra 

Frutto vario dì fórma e saporito,. 
E cotto e crudo torna ognor gradito. 

3 pera 
Soglion su me giucarsi eterna fede, 
Novelli sposi e altundervi le lede 

;,' 4 ara 

Dò grric|iti concenti, e spesso gode 
L'uomo unirvi la| voce quando m'ode, 

Ì5 arpa 

Il iìl recider ch'io tesseva, un giorno 
Togliea la vita ohe non ha ritorno, 

4 parca 

E genti a animali in un commisti 
Su me salvarsi un tempo furon visti. 

3 . arca 

Con me'si annota un'epoca di storia 
Onde ne arrivi ai posteri memoria 

. . "7 èra 

Di 'due mondi l'etoe qui posa e giaco 
Dopo tanto pugnata in santa pace 

Caprera 

'•',. A- di B, 

Imgniom general? italiaQa 
(Vedi avviso m quarta pagina) 

Orario ferroviai^^ 

• '#" •^'PRESSO LA CARTOLERIA :̂ "̂ -: 

IMARCO BARDUSCf 
ili • Udine — Via Mercatovecchio 5,'% 

i Peposit^c^,^j,^^clus,iv-o^ „|: 
g ,a ,prezzi di 'fabbrica ;•"•*'; 

. : .: :', • ". ' I e l l e : . ,," 'y 

arte di paglia e i'aWeqoalita^ 
della Cartiera Reali di Venezia. 

Completo assortimento 

•dì 'Carte''per '•^allevameiifto\,l 

" Carie bucate, scatole ecc,V. 
i l . â. prezzi, modicissimi. mi 



Ili P i l i t f l / ì 

I^tosemonv dall'Estero per JT̂  ai riaet-onoesclusìTàtìietóe presso rAgenaia^^ 
E. E. Qlblìéght Parigi e Roma, e per Tinteriio pressò lBMi*»iìriistra^ giomaJjà. t 

iiiiià 
'?' :; vUJ)lNE 
iSepòsitó stampati per le Amministra-

'ìÌJffiÌ;?Éttl)óùU^ Pìej ecc. 
: ;3^ dì carte, stampe ed 

f c ^ e ^ l III ^ncellèria per Municìpi, Scuole, 
AidàriuiUslr&ioni pubbliche e prÌTate. 

^ 's'urfóné te pronta di tutte 
1» oiiiltna/lonl 

f tezzi" coavsaientissimi 

; ^ P h i prgpi ffloieissiiF 

StTt tnzè 

DA ODlMIt 
òro l.W »al. 

, fi.30 tnt. 
ì U.ir, «ut. 

• 8'tó • 
. 8.S0 . 

iÀlIO I 
Arri 

(W 

alita 
omnibuB 
diretto 

omnitfttŝ  
omnitiiù i 

ore 7.— «at 
•n 9.Ì0MI 

, :2.a0 p; 
• , ' 6.18 i»; 

„• 10.10 pi 
l U O - o 

o r« i ,40«n t , 
, 6,1B «nt. 
i 10.40 «nt. 

, ,<: a.40:p. 
, , 6.20„ 
. 9:66 , 

ilrotli)^' 
onlniba»' 
omnltiua 
dlrutto 

,, misto , 
iimrilbus" 

i'te'WiHir-

j.lO.OB'tati 
)» B.lB,p, 

, , ,11.06 f. 
'•«•-.•2.!J4,ltt' 

DA ODIi™ 
o'e 6.46 mtv 
, 7.48 «n». 
, 10.86 tot. 
• 4.— 0. 
, 6.61 p. 

imnibi 

«anib. 
ois^nib. ^ 
dirotto 

i 4 POKUSBAH DA i-O-.TBOJlA 

ór« 8.60 wi lUro ;8.20'«nt. 
, 9AS s n t | -, 9.!5, , 
, 1.84 p. 1 , 2.24 p, 
, 7.28 ti:, , : 4.66.p. 
, 7.61 p. Il , 8.86 p. 

owpib... 
dirotto, ' 

'oninib.-
oduib. 

;.iBDJ»(». ;, 
fft . 9.16 in i 

, B.lOi p ; 
, 7.28 p. 
. 8.10 p. 

DA DDINI 
ora 3.66 «ut. 

, 7.6B «nt. 
. l l - ! 0 . 
, 8.40 p. 
. 8 . - P , 

'«'MI 
ownlb/. 
muto 
otanlb. 

H 

A dòRMONS 
i>r« B.S6 SUI 

, 8.80 *m 
13.47 p. 

, ' 4.20 p. 
, 6.46 p. 

DA OÒRMONS 

ori 'lÒ.SO ani ' 
• ,11.60 TOt 

2.46 p.= 
, 7.10 )) 
, 12.20 ant. 

o!»'(ilb. 

1 Oliato 
omniboi 

B1)«S ' 

"•'•A HDI«II ' ' 

sr«! 10.67 >«. 
, 12i86 p. 
„ 4.19p. 
, 7.60 0, 
, 1 . 0 8 «ni 

DA nnmB 
oro 8.66 is t . 

, 11.26 , 

, a.so p. 
» 8.40 „ 
» • 8.26 „ 

UtBtO 

n 

a : ' 

,;4,0rV>BtL»l 
ore 0.26 ant. 
. W-:11.60 , , 

. 4,111 p. 

DA OIVIDAL» 

oro 7,— »nt. 
: • , < 9.44» 

•-, 4.80 p, 
,. 'HO . 

olito 
• " à 

omnibus 

A UniNK 
irò: 7.Sl!anl 

' , 12.68 p. 
. 4.60 p. 
. 8.--„ 

te»ìi*aa ft^ji '<tAjài-<«iyil*» .ife*( waiw^»w^ia; 

DI 

' ' l ii" '^Ì0TLÓ.&JÌ.&'' 

BA UDINE 
orO' 7.60 a n t 

, . l.iB p. 
>: 6.20 p. 

misto, 
A PORTOflR. 1 

oro 9.49 ant.I 
a 8.87 p. 
» 7.16 p; 

pzmg 
SOCIETÀ RIUNITE 

• .irniT ; : ^•iifÌ.)OBI©*15y_3ATTIWO'-" 
Capitale: 

fff • ; i ; S | ^ ^ » iJOpjOOO,QpO—Emoaao o versato 65,000,000 

I j I ,,'J$cÉp[|palt^xì|©ri.to 'cM. . O-erto-v^a • 
, Piatti ÀcqMverit, rmffUo aila Staiiom Principe 

mmmMmmm^m 
' «Partenze .dei.mesi di GIUGNO e LUGLIO 1889. • 
a,',^ iPier,-iai»)iit«vld^Q.e Ruenoti-A-ireS' • 

. , y ^ E 0 r e , p p s t « ! e . y i W i O , E W Z O , F l . O a i Ó partirà 15 Giugno 

- .>:/ - ». . . p O - - '• • • » '• ' l ' Luglio 

^ , , » : " ' ; , » ; \ ' • ' . S I R I O ' • • • • . - -^^r^ • •' 

• Per U | » J a n e i r o e San iòs (Brasile) 
.1 . : ;• (Per DewetO'.Mimsteriale furono sospese le partenze). 

; ' P e r ?ALPARMSOj OAl lAO id a l t r i sca l i d«l PàOIPIDO . 

1; ; j , l „ P A O T B N Z E D i K E T T E OGNI ^ D U E M E S I , 

omnibua 
< ; o l n « l i l o n k è —• Dà Portoi^l'uarb ; 

pom. arriva a Veneziti 12.50 e tO ' 
ant. arrivo ail 'ortograarti allo ore 

1 DATOÌiTOOn. , ' 1 * UDiNB 
1 oro 6.61 ant, miato lorb 8.62 ant 

, 1.12 p. • , „ 8.08 p . 
1 « 4.28 p, •„ ; 1,., 6.8L p. 
per Veneiili allo oro 10.19 ant? é 7.37 
pótn. — Da VeHoji.i partenza 10.15 

12.51 

Dirìgerai por Mnroi e P M B B B P ' W Ì fi'''CCHcl»'dcilla 8 Ì B -

«sljBl%ip?ip^lBe-VI»jAqMHfja,-K. 94., \ 

UAloospeiiiàlistà della tantgiritiamatBGùbaneCividalé^i 

t'è'iporlénzà' (alta ed il sistema di ooHfeiìone « cottura 

5 delle ft«ii««e,' perraettooo al ' fabWiontore di ' giirantirlé 

I inadgiiibili 0, buono; por òlti'ó uii ; mtìié' dkllà iorbr èliljVicazioìie • 

n purché 'I .peso delle oièdosiiBe pop si» inferiore al méMÒ chilo-

jj gmtama. Questo ,ili)lco però va riscaldato al aomento di nian 

| . , g i a r i o . • • , ' • • , • • ' : ' ' • 1 _ • ' • ; ' • • ' ^^-^ • _;,••• • • » 

S. Avverto che ogni gioriio iistnahcabilmoiito uha'tel anche p ì i 

|. volte oiieinà la suddette Gahanp, ed èjperciò itt i?f»do , <Ji 

j olfririe quasi calde a quiluiiquo persona ctio. ne,taijesse riphie^ , 

f sfa. Soggiogo ciò por rassicurare la sua numerosa eliontola 

D del ftlttO. «ilo, „• .;; y..,- : .., ,i:,r-, ,; •,••;.,: ' , ' ' i ; ' . , ' " 

f Pnr troppo a, Cividalh inoiti si aisprflpriano questa speoiaiiià 
a danno del. legllt ipo ed unico falitricatòre il qwlé : por evi-
taro ogni ContraSajione' Vende le' suddetfe ' O'tfWIIWÌBJ munite' 

ti sempre di etichetta-avviso a stampa, còinimileàl'preiienle piir- fi 
fc tanto la firma autografa dello stesso .fabbricatore. 3 

\ • I , i ; ' . 'GÌ(Sotó; t ìO'TQEÌALqNi; ,^ ' : . i 

I, iir>j''riaf^i:ri.iii«TTar'-'''r"a^ì)^Hr'iìit't>'i^;iiw 

Chi vuol .cojjseì'varsi sano faccia'iujs'o delle vere 

l on ièè - lpurga t lve -n i i t inaor ro ldn i l «l ie vca i sonu p^iropurnie 
«la oltre:;O;0 aninl nel l^t t i i i lca 

\ FAHWA^C;^A• F:0'WD^A' :' 
L'incontriistahile successo ottenuto qtii d a n n a lunga, serie ,di anni, 

oonis lo.firova il (rrtHidij coòsiiinò che .so ne"fa, ndurti^eautpenHite rìror-
ché, chii ini perveiigijno di tale benèfico rìnSéilii^, m"ih6(iraggìano,à, dillnn-
derle maggiortóeiite ónde-Intti pòisano fruire dalla ' lóro salutWe efficacia! 

Qlj»aie Pillole sonoraocomivndaliilisott'ngni rapporto nei Cast di diattirbi 
einorrpidali, atitioheiia abituale del;,vontres inappetenza,' dolori di' tèsta ' , ' i 
riescoiip;4i grande.ntililà onde; raigliorate .gli «mori dello stomaco, i'infor-
,iarlO'ed impedire cosi le facili indigestioni ;:ollre.di,cj'^,agiscono comeidéii 
|jur«tive del sangue rico^ft IijèridoDe la sua crasi, migliorandolo da< ultimo 
in Diodo dà facilitare perfino le ritardate o mancanti mestruazioni,. 

•' L'Uso di queste prosèrta, da,fopiiti,n)ijrbosi fjastrioi, itterici, biliosi a 
verminósi, venendo qpfislii iqsiiiisihiitaeufè d i s t ru t t ied evacuati. 

itiesiiono di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetìi. atf 'liiréki'oni 
croniche; coll'uso dì queste Pillole si. procnrora nosunoappetito, facilii dii 
gestioni.ed oyac'uai'lpni reg.iiarì, senza sparir,il raìriiinp disturbo, ne por 
dolori od altre irritlizioni'prodotte da' tanti alti-i specifici! di piùj'in merito 
alla'loro' eomposìzibne, agisciino blandamente- e possono venire usate eoo 
buon surcasso in ogni eia^ temperamento è sesso.'' , 

Di>sec metodo di cura 
Chi va sOBgettO'ai stitichezza, pesaKteiza'di'testa e tacili, Jntiigefltionì 

;ordin8riament8"U8 prepda, Una,; o Duo-alla sera od anche fra;,ili giorno, a 
con brodO: o con qualche liibita.jocilio;caldo; chi fpoi"f>9se*^ggravato,.p^; 
qo8(che;altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azionò, potrà aii-
mentare là dose fino qua(4ro; ;P i l lo le , continuando od alternando, a secon» 
(la dei bisogno, senza alterare.insolito motodoidi,vita,i,0 ciò'fln'o il ehe'àa-
ranno sparite quelle indi.aposizioni per le quali vengono prese. • 

Avvertenze 
'Adlevitare contraffazioni l'etlchettìi esterna dèlia spiitola sarà .sannita, 

,della,,firnia; in rossi), P.''F()rida,^ cosi pure la presente istruzióne. 
: 'Tutti quelli chi! he fai-annó usò sono géntilmentie jiregati'(JiidiTOlgar* 

U'presente istruzione e voler rimettere informazioni ai fabì)ricatDÌ'e,sulÌ ef--
ficacia deiifl stessè. ' ; ' ' , 
;,; :Trovanai in tutte'Is, principali Farmacie. ,,„: - " ' 

;T;I;FO:GRÀFIA , . ^ '^ 

è: 
• ( © • " . " ' • . • . . , • „ : . , • , , ;, , ; ,, , . „ , „ , . • ; , ^ 

, Ì^A, VlSMARAi.'.Moral'm Sijc,l,»Ìe,.Dn volutne in 8 ' , prèziò L, I , » * ® ) 

SfòPAEl; Pi- |nel |>tV;f enr l<!a-M|>er lmef>ta i l lS '< ì l ' P l f i i - ' pa i 'Or r» ! § ) 

Ò p e r e <li p r o p r i a eiIijKlojtié : 

, § , .. *o.|og^i«,,jUb,|Vplume 'in'8*igran'de'di '100-piiginè, ilÌn'Strattìconf_ 
à , , 12, figure ilìtogrRliche e 4"taV<i|è éolòrati, t , . ' ; * . a » . • ' ' ' , , 'fo) 

: 8lÉ8*ri**.llflàttt;flri4òrnfó a iiiuil segnitoUalla Stwìa- diW 

' ' § un Zolfanèllo, un \o\ume di p,igine 378, IL. » . » S . ' © 

;^D'AGOSTINI-••(ì7OT-l»7p),V:H.l 'oi. ,rdl 'im(!,M,«p'r(.,,iìieli 'Éi'r|;aS|)^ 
^ , due volumi in ottavo, di pagine t ' iS-ó.*!, o.in lS..:tav,,il8, to.Sf 
•'9 , pograflohe in litografia, ,l4. ft.o.o, , !,,, [i,,, ; . : , ; , , . ,, @ 

, p Z 0 R U T T l : W » e « l e ' : e : i l 8 t < ! e d lMe<"«,e pubblicate,s,i)tlo •gli n ' ù ^ 
® : .spici "dell'Aèoademia di' tJ(iine';';tiue''volu'/iai''ih b'tav'fl' di' pàgina*' 

^ ' 
,p^EBlJ.PF,0:,Ta,»;ol«J.,ilejit'Ì »léme«itl"telif'*«.li»'rl',= 'pr6«a"-ii 
® unità la.'Corda (100 tabelle L. 3,50. 

!K0Ht:N;;;8«oiÌrcH,Wudo,..L..:B. , , • , : . ! -' ' ^ 

•"^DB GASPEÌ51 : 'Wòél'onl "dì « e o a - r a a a ' d e l l a l f r )>r l»e l i )g) 
^1* • ' r d l Bi»i.iB,;L.'0.4O. " ' ^ 

XXXV-'484»656i'Con ,iJrpfi(zion.e:,o hiografia,^n<j^oh.é,:il_'ntrWtó@ 
dei pbeta'itì fptojjl'afia e .sei illustrazióni in liioj5r,af!a( I<.;«,«j,<J^ 

. .^fev.^^^ 

VENEZIA, 14 marzo 1889. _ 

Signore, 

Mi pregio po r t a re a vòs t ra conoscenza che deliberal di l iquidare vo lon ta r iamente 

1,8 n^ i i g l i a l ? . di Udine, affidando la liquìflazione dell 'asse at t ivo per mio conto alla 

di t ta 

;f ; i; ;iCq.pfldo ohe vor re t e favorire dei vostr i comandi anche i suddett i s ignori , e vi r i ­

verisco con t u t t a s t ima, 

Pietro Barbaro. 

Signore, 
Abbiamo l 'onore di informarvi , ohe c o n ' a t t o regQljire rr- rogiti notaio, t^ott. §o -

meda — abbiamo s t ipulato cont ra t to di Società sotti) la rag ione : 

,'/MA:R€;HE'Sl:&:::̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
per l'esei'oizio; di sar jor ia con deposito vestiti confezionati!' ' ' '• ' ; ; '; ' 

La sedo della nos t ra Società è in via,; Mercatoveijchio, ,11; 3 flplftatiuaje negoz io ,de l , 

s ignor P ie t ro iBarbaro, per conto ed ord ine d e l quale , come d a annessa c i rco lare , proce-" 

diamo alla liquidazione delle merci psistenti, Cont ìpueremo .poi l 'eseroìzip iq̂  via rego la re 

e per solo ed.esolusivo nostro oojito. •• '•'• ' , / ' • ' ; • ', 

' ' V o g l i a t e p rènder ' no ta della nos t r a firma e ne l la , fiducia abbiate a cón t inua rb r 

l 'appoggio dei vòstr i r iver i t i comandi , che a v r a n n o le .nostre ntigUori cure , v i p resenr , 

t iamo. Signore, i Bostri dist inti saluti,. ; , ;, ;, , ' ' ; ' " ' ' ' '• ' ' '• 

'E%ictrin'JtBaroliesi, ,.,:; .' 

^ 1 «/""•••••'•"'Wt 

Udine . 1889 — T i p , Marco Bardusoo 
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